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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 FEBBRAIO 1961

Autorizzazione agli istituti esercenti il credito fondiario a derogare alla loro com
petenza territoriale per operazioni nel territorio di competenza della Cassa 
per il Mezzogiorno

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Il Comitato in
terministeriale per il credito ed il risparmio, 
nella riunione del 16 settembre 1960, ha esa
minato la proposta intesa a che gli istituti 
di credito fondiario — a modifica di quanto 
stabilito, in materia di competenza territo
riale degli istituti stessi — vengano, con un 
nuovo provvedimento legislativo, autorizzati 
ad operare indistintamente in tutto il te rri
torio nazionale.

Le disposizioni di legge teste richiamate 
si basavano sull’ovvio concetto che la emis
sione nel pubblico di cartelle fondiarie do
vesse trovare ampia tutela in un avveduto 
esercizio del credito fondiario, e cioè in una

adeguata e non costosa organizzazione dei 
vari istituti. E così, per gli istitu ti gestiti 
da aziende di credito (casse di risparmio ed 
altre aziende di credito di diritto pubblico), 
che rappresentano la quasi totalità degli 
istituti esercenti il credito fondiario, la zo
na di competenza per l’esercizio del credito 
fondiario si faceva coincidere con quella del
l’esercizio del credito ordinario delle aziende 
stesse : in tal modo, veniva sfru tta ta  la buo
na conoscenza che queste hanno del mutua
tario e delle condizioni dell’economia delle 
zone da esse servite e, nello stesso tempo, 
il costo delle ricognizioni e della istru ttoria 
in genere veniva ridotto al minimo.
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Inoltre, la diretta conoscenza, da parte dei 
consigli di amministrazione, dei m utuatali 
e dei loro affari, era garanzia contro le spe
culazioni che pur possono nascondersi die
tro  la formale regolarità delle singole ope-> 
razioni di mutuo.

Ora, la proposta di concedere a ciascun 
istituto la facoltà di operare in tutto il te r
ritorio  nazionale, e cioè in zone lontane da 
quelle nelle quali l’azienda madre esercita 
il credito ordinario, trascura evidentemente 
questi criteri prudenziali posti a base dei- 
l’attuale legislazione.

È da considerare, altresì, die allettati dal
la possibilità di operare fuori della propria 
zona in mutui importanti, gli istituti a ca
ra tte re  regionale finirebbero col trascurare 
le domande di importo minore della propria 
zona, giacché l’istru ttoria e la gestione am
m inistrativa dei mutui di ammontare mode
sto sono assai costose rispetto alla modestia 
dei compensi che tali mutui assicurano.

La  questione della estensione dei limiti 
territoriali per gli enti che esercitano il cre
dito fondiario, era sta ta  posta in occasione 
del IX Congresso nazionale delle Casse di 
risparm io italiane, svoltosi a  Perugia nello 
ottobre 1959.
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Articolo unico.

Gli istituti esercenti il credito fondiario 
sono facoltizziati a derogare alla propria 
competenza territoriale, soltanto per opera
zioni da effettuarsi nel territorio  di compe-

In quella sede, peraltro, era s ta ta  pro
spettata l’opportunità di aprire all’azione di 
tu tti gli istituti di credito fondiario le sole 
zone del Mezzogiorno continentale ed insu
lare e precisamente quelle in cui è abilitata 
ad operare la Cassa per il Mezzogiorno ai 
term ini della legge istitutiva 10 agosto 1950, 
n. 646. Ciò allo scopo di dare un nuovo e 
maggiore impulso alla attività edilizia del 
Sud per mezzo dell’intervento di Istitu ti che 
traggono i mezzi di provvista in zone più 
feconde di risparmio, con la limitazione pe
raltro che si tra ttasse di mutui a favore 
dell’edilizia popolare e comunque non di 
lusso.

Per tu tti i suesposti motivi, il Comitato 
del credito si è espresso in senso favorevole 
al progettato nuovo provvedimento legislati
vo, a condizione che esso si limiti a facoltiz- 
zare gli istituti di credito fondiario a dero
gare all’attuale competenza territoriale solo 
per operazioni da effettuarsi nel territorio  di 
competenza della Cassa per il Mezzogiorno 
e limitatamente ai mutui su beni urbani, 
relativi all’edilizia popolare e comunque non 
di lusso.

P er tanto, si è predisposto l’unito disegno 
di legge.

tenza della Cassa per opere straordinarie 
di pubblico interesse nell’Italia meridionale 
(Cassa per il Mezzogiorno), di cui all’a rti
colo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 646 e 
successive modificazioni ed integrazioni e li
mitatamente ai mutui su beni urbani, con
cernenti l’edilizia popolare ed economica e 
comunque non classificabili di lusso ai sensi 
del testo unico delle disposizioni sulla edi
lizia popolare ed economica, approvato con 
regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165 e suc
cessive modificazioni e integrazioni.


